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OGGETTO: ARCOBALENO S.R.L., CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI LODI, VIA BIANCARDI,
4 ED IMPIANTO IN COMUNE DI CASALMAIOCCO (LO), S.P. 159 KM 2+150. APPROVAZIONE
DEL PROGETTO ED AUTORIZZAZIONE ALLA REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN
IMPIANTO DA UBICARSI IN COMUNE DI CASALMAIOCCO (LO), S.P. 159 KM 2+150, PER LO
SVOLGIMENTO DI OPERAZIONI DI RECUPERO (R13, R12) DI RIFIUTI SPECIALI NON
PERICOLOSI, AI SENSI DELL'ART. 208 DEL D.LGS. 3 APRILE 2006, N. 152 E S.M.I.

 
 

 
IL DIRIGENTE DEL DIPARTIMENTO II

 
Premesso che:
 

o  la Società ha presentato istanza in data 24/04/2014, in atti provinciali al n. 13078,
tendente ad ottenere l’autorizzazione alla realizzazione e gestione di un impianto da ubicarsi
in Comune di Casalmaiocco (LO), S.P. 159 km 2+150, per lo svolgimento di operazioni di
recupero (R13, R12) di rifiuti speciali non pericolosi, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06;

o  lo scrivente Dipartimento, con nota n. 19653 del 26/06/2014, ha avviato il procedimento ex
L. 241/90 e ss.mm.ii., convocando contestualmente la prima seduta della Conferenza dei
Servizi per il giorno 10 luglio 2014”;

o  la prima riunione della Conferenza dei Servizi si è conclusa con le seguenti considerazioni
finali: “la conferenza si chiude chiedendo alla Società di fornire le integrazioni ed i chiarimenti
richiesti entro 30 giorni dalla data odierna.”;

o  la Società nelle date del 01/08/2014 (prot. n. 24057), del 04/08/2014 (prot. n. 24143) e del
08/08/2014 (prot. n. 24728) ha presentato la documentazione integrativa mancante, così
come richiesta nel corso della riunione del 10/07/2014; 

o  la Conferenza dei Servizi tenutasi in data 24/09/2014 si è chiusa con le seguenti
considerazioni “la conferenza ritiene di non riaggiornarsi qualora il parere dell’UdA sentita
SAL sullo scarico in pubblica fognatura e del comune sulla relazione previsionale di impatto
acustico pervengano entro 30 giorni dalla data odierna con esito favorevole in quanto per le
altre matrici non si rilevano elementi ostativi all’approvazione”;

o  la Società, ad integrazione di quanto evidenziato in sede di Conferenza dei Servizi, ha
presentato in data 16/10/2014 (in atti al n. 31026) documentazione integrativa relativamente
alla rete fognaria;

o  l’Ufficio d’Ambito di Lodi in data 21/10/2014 (prot. n. 1480) ha comunicato la necessità che
la Ditta integri nuovamente la documentazione agli atti al fine di poter disporre di elementi
sufficienti per esprimere parere di competenza;

o  in data 21/11/2014 (in atti al n. 35082) la Società ha fornito ulteriore documentazione
integrativa in merito alla problematica degli scarichi idrici;

o  con nota n. 1786 del 17/12/2014 (in atti al n. 37788 del 18/12/2014) l’Ufficio d’Ambito di
Lodi ha evidenziato ulteriormente che la documentazione integrativa presentata dalla



Società in data 21/11/2014 non contiene elementi sufficienti per la valutazione complessiva
degli scarichi originati dalla stessa Società;

o  lo scrivente Dipartimento, con nota n. 1238 del 20/01/2015, ha comunicato la riapertura
del procedimento di che trattasi riconvocando per il giorno 19 febbraio 2015 la Conferenza
dei Servizi;

o  la Conferenza dei Servizi definitiva tenutasi in data 19 febbraio 2015 si è conclusa con le
seguenti considerazioni finali: “la conferenza si chiude con esito favorevole all’approvazione
del progetto ed all’esercizio dell’attività ex art. 208 D.Lgs. 152/06, alle condizioni e
prescrizioni stabilite nel corso della Conferenza dei Servizi”;

o  l’Ufficio d’Ambito di Lodi in data 25/03/2015 (prot. n. 507 del 26/03/2015), in atti al n. 8640
del 26/03/2015, ha trasmesso parere favorevole affinché la Società Arcobaleno S.r.l. scarichi
nella pubblica del Comune di Casalmaiocco (LO) le acque di prima pioggia, quota parte della
seconda pioggia e le acque di lavaggio delle superfici impermeabili di estensione pari a 114
mq dell’impianto di recupero rifiuti, alle condizioni e prescrizioni stabilite nella proposta di
allegato tecnico.     

Richiamata la deliberazione di giunta provinciale n. 245/09 in merito alle direttive agli uffici per
l’espletamento delle funzioni in materia di rifiuti ed energia;

Rilevato che l’ammontare della garanzia finanziaria, calcolato con riferimento alla D.g.r. n. 19461
del 19/11/2004, che la Società deve prestare a favore della Provincia di Lodi è determinato in €
24.462,85 ed è relativo a:

- messa in riserva (R13) di 185 m3 di rifiuti speciali non pericolosi, pari a € 32.674,70; per la
messa in riserva si applica la tariffa di € 3.267,47, cioè nella misura del 10%, in quanto i rifiuti
vengono avviati al recupero entro 6 mesi dall’accettazione nell’impianto, così come dichiarato
dalla Società;

-  operazioni di recupero (R12) di 6.000 t/a di rifiuti speciali non pericolosi, pari a € 21.195,38.

Vista la relazione di istruttoria redatta dagli uffici competenti in data 31/03/2015, in atti al n. 9211;

Ritenuto, in relazione a quanto sopra specificato, di procedere al rilascio dell’autorizzazione alle
condizioni e alle prescrizioni di cui agli allegati A e B del presente provvedimento;

Richiamato il decreto del Presidente della Provincia di Lodi n. REGDP/01/2015 del 07/01/2015 con
il quale si attribuisce l’incarico dirigenziale di direzione del Dipartimento II Tutela Ambientale alla
dott.ssa Maria Rita Nanni;

Attestata sul presente provvedimento, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, la regolarità e
la correttezza amministrativa;

Dato atto che la presente Determinazione non comporta alcun impegno di spesa da parte
dell’Amministrazione Provinciale;

Fatti salvi i diritti terzi;
 

 
D E T E R M I N A

 
1.     di rilasciare, ai sensi dell’art. 208 comma 6 del D.Lgs. 152/06, alla Società ARCOBALENO
S.r.l. avente sede legale in Comune di Lodi, Via Biancardi n. 4, l’autorizzazione alla
realizzazione e gestione di un impianto, sito in Comune di Casalmaiocco (LO), S.P. 159 Km
2+150, per lo svolgimento di operazioni di recupero (R13, R12) di rifiuti speciali non pericolosi,
ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06, alle condizioni ed alle prescrizioni di cui agli allegati A e
B al presente provvedimento;

2.     di dare atto che, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06, l'autorizzazione ha la durata di
dieci anni dalla data del presente provvedimento e che l'istanza di rinnovo deve essere
presentata almeno 180 giorni prima della sua scadenza;



3.     di stabilire un termine massimo di un anno dalla data di notifica del presente provvedimento
per l’inizio dei lavori dell’impianto, alle condizioni di cui al presente atto, ed un termine massimo
di tre anni dalla stessa data per l’ultimazione dei lavori stessi; il mancato rispetto di tali termini
comporta la decadenza dell’autorizzazione;

4.     di disporre che la società avvii l’esercizio delle operazioni, di cui alla presente
Determinazione Dirigenziale, solo a conclusione degli interventi da realizzarsi come stabilito al
punto precedente, previo accertamento - da parte della Provincia di Lodi - degli interventi
realizzati; a tale fine, l’avvenuta ultimazione di lavori deve essere comunicata alla Provincia di
Lodi - Dipartimento II - Tutela ambientale – che entro i successivi 30 giorni ne accerta e ne
dichiara la congruità, fermo restando che, qualora tale termine sia trascorso senza riscontro,
l’attività può essere avviata;

5.     di dare atto che sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre
normative, nonché le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente atto;

6.     di stabilire l’ammontare totale della garanzia finanziaria che la Società deve prestare a
favore della Provincia di Lodi in € 24.462,85 ed è relativo a:

-     messa in riserva (R13) di 185 m3 di rifiuti speciali non pericolosi, pari a € 32.674,70; per
la messa in riserva si applica la tariffa di € 3.267,47, cioè nella misura del 10%, in quanto i
rifiuti vengono avviati al recupero entro 6 mesi dall’accettazione nell’impianto, così come
dichiarato dalla Società;

-     operazioni di recupero (R12) di 6.000 t/a di rifiuti speciali non pericolosi, pari a €
21.195,38.

La garanzia finanziaria deve essere prestata in conformità con quanto stabilito dalla D.g.r. 19
novembre 2004 n. 7/19461;

7.     di stabilire che la polizza fideiussoria sopra richiamata deve essere prestata entro 90 giorni
dal ricevimento della presente, pena la revoca del presente provvedimento come stabilito al
punto 4 dell’Allegato A alla D.g.r. 19 novembre 2004 n. 7/19461;

8.     di disporre che il presente atto venga comunicato via PEC al soggetto interessato,
trasmettendone copia alla Regione Lombardia (Direzione Generale Ambiente, Energia e
Sviluppo Sostenibile - U.O. Valutazione e Autorizzazioni ambientali, Struttura Autorizzazioni e
rischi industriali), al Comune di Casalmaiocco (LO), all’A.R.P.A. della Lombardia (Dipartimento
di Lodi), all’A.S.L. della Provincia di Lodi ed all’Ufficio d’Ambito della Provincia di Lodi;

9.      di disporre la pubblicazione sull’Albo informatico dell’allegato tecnico citato al punto 1.

 
Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60
giorni dalla data della sua prima comunicazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.
 
 

IL DIRIGENTE: dott.ssa Maria Rita Nanni
Documento informatico sottoscritto con firma digitale (art. 24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82)

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


